Informazioni su questioni di attualità della formazione dei non professionisti nell'ambito del pronto soccorso

Motivo della raccolta di queste informazioni

Nei giornali "Sonntag" (edizione del 22.06.08) e "24 Heures" (edizione del 03.07.08) sono stati pubblicati articoli sul Corso soccorritori e la formazione di soccorritori non professionisti in generale, nei quali è stata citata la Federazione svizzera dei samaritani, mettendola particolarmente in risalto. Gli articoli dimostrano che in parte non si conosce ancora il Corso soccorritori che viene impartito attualmente e che non è chiaro, chi sia a decidere i contenuti dei corsi di pronto soccorso per i non professionisti.

Il testo qui di seguito ha lo scopo di chiarire la situazione.

1. In merito al Corso soccorritori

Senso e scopo del Corso soccorritori

Il Corso soccorritori è obbligatorio per gli allievi conducenti. Lo scopo è renderli capaci di reagire in modo rapido e corretto e di prestare un aiuto intelligente in caso di incidente stradale. Negli incidenti della circolazione è però raro che vi sia un improvviso arresto respiratorio. Nel 60-70% dei casi gli arresti respiratori improvvisi si verificano in casa.

Ciò nonostante, per iniziativa della FSS, alla fine del 2000 nel Corso soccorritori è stata integrata un'informazione di base sulla rianimazione cardiopolmonare (CPR), includendo anche esercizi pratici. Nella medesima direzione punta attualmente la FSS, insieme con altre organizzazioni, per includere nel Corso soccorritori anche un'informazione di base sulla defibrillazione precoce automatica.

Fino a che punto si possa arrivare deve venire attualmente accertato in seguito a una mozione della Consigliera nazionale Bea Heim. A questo riguardo si tratta anche di chiarire fin dove può arrivare un corso obbligatorio che essenzialmente è orientato alla circolazione stradale, se il suo contenuto mira a obiettivi differenti.

I contenuti principali e le forme di insegnamento

L'attuale Corso soccorritori tratta i temi seguenti:

· Comportamento in un'emergenza (in particolare "schema semaforo" e allertamento)

· Valutazione del paziente (in particolare schema ABCD e decubito laterale per le persone svenute)

· Primi soccorsi psicologici

· Sistema cardiocircolatorio (in particolare CPR)

· Sangue ed emostasi

· Sistema respiratorio

· Comportamento in caso di incidente stradale

· Trasporto dei pazienti (compr. salvataggio)

· Danni termici, elettrici e tossici

· Apparato locomotore (lesioni alla colonna vertebrale).

Due terzi del corso si svolgono in forma di esercizi e della messa in atto di casi pratici. Le conoscenze specialistiche vengono insegnate in parte visivamente, mediante sequenze filmate.

Alcune domande di attualità sui contenuti e la durata del corso

È incontestato che il decubito laterale ha un senso soltanto per i pazienti la cui respirazione è intatta – e ovviamente questo viene anche insegnato. Il fatto che i soccorritori non professionisti a volte sbaglino e mettano i pazienti in posizione laterale anche in assenza di respirazione è stato osservato recentemente da alcuni medici. 

Anche la FSS è del parere che è importantissimo allarme tempestivamente il servizio di salvataggio (tel. 144). Peraltro simultaneamente sottolinea che bisogna anche attenersi allo schema del semaforo, in base al quale per prima cosa bisogna farsi un'idea generale di tutta la situazione. Questo significa che, prima di dare l'allarme, bisogna evitare di mettere se stessi in pericolo ed aver cura che non vi siano altre persone che possono subire dei danni. Non ha molto senso dare l'allarme se non si sa che cosa è successo.

Le altre misure immediate per salvare la vita da insegnare nel Corso soccorritori oltre alla CPR, in particolare mediante esercizi pratici (p.es. emostasi) e l'istruzione relativa al comportamento da seguire dopo un incidente stradale non consentono di ridurre la durata del corso, che è di 10 ore. Invece per ripetere quanto appreso vengono offerti corsi "refresher" della durata di 3 ore. 

2. In merito alla rianimazione cardiopolmonare (CPR)

Gli specialisti stanno discutendo intensamente sulla questione se e con quale frequenza in caso di CPR si debbano interrompere le compressioni toraciche per praticare la respirazione artificiale. Finora sia l'American Heart Association (AHA) sia l'European e lo Swiss Resuscitation Council (ERC/SRC) sono dell'opinione che sia consigliabile un ritmo di 30 compressioni toraciche e due insufflazioni.

Nel 2009 la FSS completerà l'insegnamento della CPR con la defibrillazione precoce esterna automatica (AED) mediante gli apparecchi disponibili oggigiorno, che possono essere utilizzati anche da un non professionista. L'AED costituisce un complemento importante della CPR, dato che né la respirazione artificiale né le compressioni toraciche hanno mostrato di avere un effetto, se il cuore non pompa più il sangue a causa della fibrillazione ventricolare che si instaura con molta frequenza.

Purtroppo, l'SRC, a differenza della AHA e dell'ERC, è del parere che la formazione CPR e AED debba restare riservata ai "professionals", ossia a persone con una formazione professionale ed esperienza pratica nella rianimazione. Questo frena la FSS nella promozione della CPR e dell'AED e provoca incertezza nella popolazione. Il fatto che l'addestramento dei non professionisti da parte di istruttori professionisti risulti più efficace di quello impartito da istruttori non professionisti non è dimostrato.

3. La necessità della ripetizione

Negli anni passati la FSS ha ripetutamente segnalato che, per quanto bisogna constatare in base ai risultati di diversi sondaggi, le regole di comportamento fondamentali dopo un infortunio e le misure salvavita immediate che può applicare anche un non professionista non sono abbastanza conosciute; inoltre molti hanno paura di commettere qualche errore mentre prestano i primi soccorsi.

La causa di questo problema non è una qualità insufficiente della formazione, bensì il fatto che, dopo il Corso soccorritori obbligatorio, generalmente la maggior parte delle persone non frequenta più nessun corso per ripetere quanto ha appreso. Chi poi ha seguito un corso soccorritori prima del 2001 non ha imparato niente sulla CPR. Per questo motivo la FSS offre corsi "refresher", nei quali si possono ripetere gli elementi centrali del Corso soccorritori o del Corso CPR.

Diversi studi hanno dimostrato che l'insicurezza dei soccorritori non professionisti e il tasso di errore aumentano con l'intervallo di tempo trascorso dall'ultima ripetizione. Questo è conforme alla generale esperienza di vita anche con attività come lo sciare, l'andare in bicicletta, il guidare l'auto o il parlare una lingua straniera, che si possono "disimparare".

Purtroppo fra il gran pubblico non sono molte le persone disposte a seguire volontariamente tali corsi di ripetizione o di approfondimento, per di più dovendo pagare la relativa tassa del corso. 

4. Competenze per decidere i contenuti formativi dei corsi per soccorritori non professionisti

Da quando il Corso soccorritori è divenuto obbligatorio per gli allievi conducenti, alla fine è l'Ufficio federale delle strade (USTRA) a decidere i contenuti del corso.

Nel 2006 l'USTRA ha conferito al servizio di certificazione ResQ un mandato di prestazioni per garantire la qualità dei corsi soccorritori offerti.

A sua volta la ResQ coopera con la Conferenza svizzera di medicina d'urgenza e di salvataggio (SMED-REC), che decide le norme mediche che devono rispettare i corsi per soccorritori non professionisti. La SMEDREC è un'organizzazione istituita dalla Federazione dei medici svizzeri (FMH), dall'Esercito, dall'Interassociazione di salvataggio (IAS) e dalla Croce Rossa Svizzera (CRS). La compongono, oltre a medici di diverse specializzazioni, una rappresentanza delle scuole per soccorritori professionisti e un'altra rappresentanza dell'Associazione Svizzera Soccorritori. 

Per la formazione dei soccorritori non professionisti la ResQ ha sviluppato un sistema a tre livelli e al momento sta progressivamente inquadrando in una regolamentazione l'attuale offerta di corsi. Finora è stato possibile certificare i monitori e i corsi del livello più basso – in particolare quelli del Corso soccorritori. Attualmente si sta lavorando alle basi per la certificazione del corso BLS (Basis Life Support, ovvero CPR o rianimazione cardiopolmonare) e al corso AED, la cui certificazione dovrebbe iniziare nel 2009.

Per quanto riguarda le regole e teorie mediche, la FSS si orienta a quanto prescritto dalla SMEDREC, che a sua volta tiene conto delle regole vigenti in Europa e nel resto del mondo. Il postulato formulato da alcuni medici, in base al quale, in caso di arresto respiratorio improvviso si dovrebbe rinunciare completamente alla respirazione artificiale, non è (ancora) condiviso dalle istanze competenti.

Negli ultimi anni lo Swiss Resuscitation Council (SRC) ha approfittato della mancanza di una regolamentazione per i corsi CPR che venivano offerti e – senza avere ricevuto nessun mandato da parte di qualche istanza competente – ha emanato le proprie prescrizioni per la formazione; chi si assoggetta a tale regolamentazione viene "riconosciuto" dall'SRC e può utilizzarne il logo come "marchio di qualità". In pratica tale riconoscimento, che non si basa su controlli di nessun genere, viene designato spesso, un po' abusivamente, come una "certificazione".

Fra la FSS e altri organizzatori di corsi da una parte e l'SRC, dall'altra parte è in corso una controversia, perché, a differenza dell'AHA e dell'ERC, l'SRC è del parere che i corsi CPR e BLS debbano essere impartiti esclusivamente da professionisti e quindi non riconosce la FSS come organizzatore, dato che i suoi corsi sono impartiti da istruttori non professionisti, esattamente come fanno l'Esercito e la Società svizzera di salvataggio.

5. Il sistema di assicurazione della qualità della FSS

La qualità tecnica del corso di pronto soccorso della FSS è garantita da

· il fatto di basarsi sulla SMEDREC

· la certificazione dei monitori di corsi effettuata dalla ResQ (finora per il Corso soccorritori), che implica l'obbligo di perfezionare periodicamente la propria formazione

· la certificazione dei contenuti dei corsi e del materiale didattico a cura della ResQ e della FAEEN (europea), che viene ulteriormente confermata dalle visite di esperti ("site-visits").

· la certificazione della eduQua (compr. il diritto di rilasciare attestati per la formazione di adulti al livello FSEA 1)

· le attività di perfezionamento obbligatorie organizzate ogni anno all'interno della FSS, che si svolgono in maniera uniforme in parte in tutta la Svizzera, in parte sul piano cantonale.

6. Incertezze ricorrenti

La FSS e altri organizzatori di corsi per soccorritori non professionisti si stanno sforzando di uniformare il più possibile i contenuti e i metodi per la formazione dei non professionisti. Chi segue la formazione di un'organizzazione e ripete poi presso un'altra quanto appreso, dovrebbe sentire di nuovo le stesse cose e vedersi spiegare le medesime immagini. Solo così la ripetizione ottiene l'effetto desiderato.

Per i non professionisti il pronto soccorso sarà sempre una sfida particolarmente ardua: feriti con forti emorragie, persone tormentate dai dolori che gridano aiuto o giacciono al suolo come morte causano sempre uno stress enorme, tanto più che spesso si tratta di familiari dei soccorritori stessi.

Questa incertezza e questi timori aumentano ulteriormente quando singoli medici manifestano pubblicamente la propria opinione personale, sostenendo semplicemente che le procedure insegnate nei corsi di pronto soccorso sarebbero sbagliate. Riuscire in seguito a eliminare l'insicurezza così suscitata risulta invece un compito lungo e complesso. Perciò la FSS si rammarica che a volte i media diffondano notizie del genere e invita le società mediche specializzate a riportare nei loro ranghi le discussioni necessarie e a far sì che le nuove opinioni che arrivano alla SMEDREC siano già comprovate e consolidate. Solo così la formazione dei non professionisti potrà essere coordinata su tutto il territorio nazionale su una base sicura, garantendone l'uniformità.
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